CELEBRAZIONE DELLA PAROLA 

IN SUFFRAGIO DI TUTTI I DEFUNTI
1 novembre 2017
Sac. Ci troviamo in un luogo di dolore e di speranza; luogo di tutti: credenti e non; luogo che elimina le differenze che ci sono di solito nella nostra giornata. Luogo di ricordi e di pensieri profondi. Luogo di tristezza e nostalgia, come pure di amore tenero che non si spegne con la morte, ma si trasforma e fa crescere, oltre che soffrire. Ci troviamo per ascoltare e riflettere, per invocare e attendere una risposta che non troviamo da soli nel nostro cuore. Con il canto iniziamo ora la nostra celebrazione di suffragio, dove al centro mettiamo la Parola di Dio e la preghiera.

Canto
Sac. Il Dio della vita, il Padre di Gesù Cristo, il Signore Risorto che è la speranza del mondo, e lo Spirito che ci dona una vita senza fine, sia con tutti voi.

Tutti E con il tuo Spirito
Sac. Introduzione
Iniziamo la nostra celebrazione acclamando al Signore. Ad ogni preghiera di lode rispondiamo “A te la lode e la gloria nei secoli”.

1 Let.  Lode a te, Dio Padre Onnipotente, che cerchiamo e troviamo nella fede; anche noi come figli vogliamo gettarci nelle braccia di chi ci ama di un amore grande, amore che supera la morte. Noi ti acclamiamo:
Tutti A te la lode e la gloria nei secoli.

2 Let. Lode a te, Gesù Cristo, speranza del mondo. Lode a te che  attendiamo con fiducia e incontriamo nei segni sacramentali, nella Parola, nella preghiera, nei fratelli. Noi ti acclamiamo:
Tutti A te la lode e la gloria nei secoli.
3 Let. Lode a te, Spirito Santo che ci doni l’amore di Dio; sostenuti dal tuo dono anche noi possiamo amare Dio con tutto il cuore, la mente e le forze e amare il prossimo come noi stessi. Noi ti acclamiamo:  

Tutti A te la lode e la gloria nei secoli.
Lettore 

Dalla prima lettera di Paolo ai Corinzi

Fratelli, se si annuncia che Cristo è risorto dai morti, come possono dire alcuni tra voi che non vi è risurrezione dei morti? Se non vi è risurrezione dei morti, neanche Cristo è risorto! Ma se Cristo non è risorto, vuota allora è la nostra predicazione, vuota anche la vostra fede. Noi, poi, risultiamo falsi testimoni di Dio, perché contro Dio abbiamo testimoniato che egli ha risuscitato il Cristo mentre di fatto non lo ha risuscitato, se è vero che i morti non risorgono. Se infatti i morti non risorgono, neanche Cristo è risorto; ma se Cristo non è risorto, vana è la vostra fede e voi siete ancora nei vostri peccati. Perciò anche quelli che sono morti in Cristo sono perduti. Se noi abbiamo avuto speranza in Cristo soltanto per questa vita, siamo da commiserare più di tutti gli uomini.

Ora, invece, Cristo è risorto dai morti, primizia di coloro che sono morti. Perché, se per mezzo di un uomo venne la morte, per mezzo di un uomo verrà anche la risurrezione dei morti. Come infatti in Adamo tutti muoiono, così in Cristo tutti riceveranno la vita. Ognuno però al suo posto: prima Cristo, che è la primizia; poi, alla sua venuta, quelli che sono di Cristo. 

Omelia 
 Ci sono realtà a cui è sconveniente anche solo accennare nelle normali occasioni. Realtà da tenere lontane, esorcizzare, magari pensando di eliminarle prendendosene gioco. Realtà di cui non ci occupiamo di solito; e quando ci succede di doverlo fare, allora ci troviamo impreparati e scioccati; non troviamo ragioni che ci possano rassicurare e aiutare ad affrontarle. E soffriamo.
Tra queste vi è la morte e la risurrezione. Due realtà che appaiono staccate per tanti; una reale e terribile, mentre l’altra può apparire evanescente, inconsistente, una bella favola da riprendere nei giorni di pasqua. Quasi un fazzoletto che asciuga qualche lacrima. Due realtà contrapposte, ma unite, per chi ha la fortuna di credere nel Risorto: in un uomo, figlio di Dio, che è morto ed è risorto da morte. È il Risorto, che era morto.
… come possono dire alcuni tra voi che non vi è risurrezione dei morti? Se non vi è risurrezione dei morti, neanche Cristo è risorto! 
Paolo riprende e contesta una affermazione che potremmo catalogare tra le fake news; nella Bibbia ce ne sono altre: una di queste proprio a riguardo della risurrezione: nel primo giorno dopo il sabato che è seguito alla morte di Gesù si ordina ai soldati di guardia della tomba, ormai vuota, di affermare che i discepoli di Gesù sono venuti a portar via il suo corpo mentre essi – i soldati – dormivano… 

Se dormivano come avrebbero potuto riconoscere chi eventualmente poteva aver sottratto il corpo di Gesù?

Una notizia sconvolgente quella della risurrezione; notizia che ci mette in discussione ed esige una presa di posizione; e allora è più facile farla passare per fake news … se non esiste risurrezione dai morti, nemmeno Gesù è risorto. Punto e a capo. Decidiamo di ignorare, anzi di bollare come falsa la notizia della risurrezione e pensiamo di aver risolto la questione. Risulta chiuso ogni discorso che potrebbe metterci in affanno, anche se indica una soluzione positiva a tante nostre domande.
Ma smentire questa notizia, catalogarla tra le notizie false, ci risolverebbe la vita? Ci darebbe più serenità? Ci darebbe conforto?
Il cuore di ogni uomo avverte un desiderio che la vita delle persone care non svanisca nel nulla, e che non rimangano di un papà o di una mamma solo dei ricordi. Magari anche importanti: il nome nella ditta che ha fondata e diretto per anni. Oppure la piazza o la via, la scuola o l’ospedale su che porta appunto il suo nome. O anche un’invenzione; un teorema, un libro usato da tanti. Certo dei ricordi solidi! Ma possono bastare? Di noi resterà solo un ricordo? Un nome che gli alunni vedono sul muro della scuola… magari senza chiedersi chi sia quella persona. E sono pochissimi ad avere questo onore. E gli altri? Sono una nostalgia nel cuore dei propri cari?
Al nostro cuore che chiede una continuità della vita risponde il cuore di Dio: il Padre ha risuscitato il suo Figlio e darà anche a noi lo stesso dono di grazia. Se Cristo non è risorto, dice Paolo, siamo da commiserare più di tutti gli uomini; siamo davvero dei falliti, gente che si illude e che ben presto troverà smentite le proprie speranze, sradicato il fondamento su cui sta costruendo, anche con fatica, la sua vita. 
Certo non ci sono prove “scientifiche” che possano confermare la solidità della risurrezione e smentire una volta per sempre l’ipotesi che si tratti una bella illusione, adatta a darci un po’ di serenità di fronte alla morte. 

Del resto non possiamo restare come spettatori più o meno interessati: la notizia della risurrezione non riguarda altri, per cui alla fin fine possiamo anche concludere che non ci cambia la vita se questa notizia si rivela vera o falsa. Ci cambia la vita: quella di adesso; e quanti credono nel Risorto affermano anche quella dopo… e non durerà solo 100, o poco più, anni! 

I santi, quelli che abbiamo invocato e lodato nella liturgia di oggi, ne sono una conferma.

Questa liturgia fa da cerniera tra il giorno della celebrazione dei Santi, del primo novembre, e quello del ricordo – e suffragio - dei defunti, di domani.

Affidiamo ai nostri santi, che sono anche le persone care che ci amano, non smettono di farlo solo perché sono morte; affidiamo a loro questi nostri desideri… che sono anche i loro.
Preghiere dei fedeli

Sac. Al Dio della vita, al Padre che ha donato un’esistenza nuova al suo Figlio, e darà anche a noi i frutti della vittoria sul peccato e sulla morte, a lui, fonte di ogni dono, rivolgiamo la nostra invocazione.  Diciamo insieme: “Dio della vita, ascoltaci”. 

Perché la Chiesa annunci Cristo, il Crocifisso Risorto, come unica speranza del mondo, colui che dona a tutti gli uomini la piena e definitiva vittoria sul peccato e sulla morte; noi ti preghiamo.
Ricordiamo i nostri fratelli e sorelle defunti, che sono stati generati da Dio nel battesimo, educati dalla sua Parola e nutriti dal Pane eucaristico. Chiediamo che, per la misericordia di Dio, siano accolti nella sua casa e partecipino alla festa che non ha fine; noi ti preghiamo.

Ricordiamo le vittime della guerra, della fame, delle catastrofi e di ogni ingiustizia, frutto del nostro egoismo. Nel Signore possano sperimentare la vera pace, e la consolazione  della tenerezza del Padre; noi ti preghiamo.

Ci sono tombe senza fiori, morti che nessuno ricorda più nella preghiera. Invochiamo la serena pace del paradiso per loro e per quanti nella morte non hanno ricevuto un gesto di pietà; per tutti loro noi ti preghiamo. 

Preghiamo anche per noi, che avvertiamo la sofferenza per la mancanza di questi nostri fratelli defunti. La fede nel Signore sia per tutti motivo di sostegno e serenità; noi ti preghiamo. 

Perché il bene che i nostri fratelli defunti hanno compiuto nella loro vita, e le preghiere con cui hanno invocato il Signore, siano il tesoro con cui ora si presentano davanti al Dio della misericordia e del perdono; noi ti preghiamo. 

Perché sentiamo viva in noi, e annunciamo agli altri, la certezza che Cristo è il Signore dei viventi, e dona la vita eterna a quanti credono in lui e si aprono alla sua misericordia; noi ti preghiamo.
Sac. Lasciamo un momento di silenzio per ricordare davanti al Signore i nomi, i volti, le voci delle persone a cui siamo legati, chi ci ha fatto del bene e merita il nostro affetto.
Sac. Siamo figli di Dio, educati da Gesù presentiamo le nostre richieste a colui che è nostro Padre. Con le parole che ci ha insegnato Gesù, ci rivolgiamo al Padre. 
Canto Padre nostro
Sac. 
Dio della vita, grande e potente, con fiducia di figli ti chiediamo: ricordati di quanti hai generato alla fede in Cristo e anche di coloro che, non conoscendoti, hanno comunque vissuto il comandamento dell’amore, e ti hanno cercato con cuore sincero. Ricordati di quanti hanno terminato il loro cammino sulla terra, portando con sé il bene e il male che hanno vissuto. Illuminati dalla luce della risurrezione di Cristo possano vedere il tuo volto di Padre misericordioso e contemplarlo in eterno, stetti nel tuo abbraccio di Padre buono che non abbandoni in potere della morte quanti hai chiamato alla vita.
Lo chiediamo a te e al Cristo, tuo Figlio e nostro Signore, il Risorto che vive e regna nei secoli dei secoli.

Segno con l’acqua verso i quattro lati del cimitero. 
Sac. E ci benedica Dio onnipotente…

Sac. Sostenuti e guidati dalla fede nel Signore risorto, andiamo in pace.

Tutti Rendiamo grazie a Dio.
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